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                                                                                   Bari, 16 gennaio 2010

C
ari amici oraziani,

spero abbiate iniziato tutti il nuovo anno nel migliore dei modi; una poesia, splendida, di Alda Merini potrà comunque aiutarci a proseguirlo dolcemente, per cui Ve la propongo qui sotto. Ed ora passo a comunicarVi le nostre prossime attività.

      Venerdì 5 febbraio con inizio alle ore 18,00 nell’Aula Magna del Liceo “Orazio Flacco” si terrà l’Assemblea Generale dei Soci, importante momento di incontro e discussione di temi relativi alla vita della nostra Associazione.

      Su richiesta di diversi Soci e amici che, per limitazione di numero, non hanno potuto partecipare alla visita di Bari sotterranea da noi tenuta a ottobre scorso, ripropongo tale iniziativa per domenica 14 febbraio (San Valentino), estendendola ad una passeggiata culturale attraverso altri siti d’interesse del Borgo Antico nonché alla (imperdibile!) mostra su Darwin, secondo il seguente programma: appuntamento alle ore 09.30 all’ingresso del Castello Svevo, dove incontreremo la nostra guida, la dottoressa Teresa De Francesco. Dalle 13.30 pranzo presso la tipica e verace osteria barese “Vini e Cucina” (Via Vallisa). Alle 16.30 di nuovo al Castello Svevo, dove il Socio Peter Zeller, ricercatore in Storia della Scienza e delle Tecniche dell’Università di Foggia, ci illustrerà la mostra su Darwin. La obbligatoria prenotazione   (accompagnata dal versamento della quota di euro 25 per i Soci, 30 per i non Soci, per le due visite e il pranzo completo) sarà accettata, fino ad esaurimento dei posti disponibili, direttamente dal sottoscritto o presso l’Ottica Sorrento (Via Calefati n°60).

      Venerdì 26 febbraio, per quanti di noi non hanno potuto assistere alla sua recente esibizione live al Teatro Petruzzelli, Riccardo Muti terrà (in dvd) una piacevole e illuminante “lezione concerto” su “Il Matrimonio Inaspettato”, opera buffa del Settecento del compositore tarantino Giovanni Paisiello, capolavoro di grazia e delicatezza della tradizione musicale italiana.

      Venerdì 12 marzo, con l’intervento di Elisabetta Iurilli, docente di lingua e letteratura inglese dell’”Orazio Flacco”, verrà proiettata, nella frizzante, gradevolissima versione cinematografica di Kenneth Branagh del 2006, una delle commedie shakespeariane fra le più amate, “As you like it” (dalla quale il celebre: “Tutto il mondo è un palcoscenico / e tutti gli uomini e le donne non sono che attori; / hanno le loro entrate e le loro uscite, / e un solo uomo durante la sua vita recita molte parti”). 

      Infine, venerdì 12 marzo sarà dedicato alla visione, seguita dal commento di Gianluca Gatti, docente di storia e filosofia del Liceo, di “Cento chiodi”, un film del 2005, straordinario sia sotto il profilo artistico che per il suo profondo messaggio filosofico e morale, un film pieno di poesia e spiritualità (in tempi, ahimè, di dilagante materialismo e superficialità), testamento professionale e umano di un grande regista italiano, (criticamente) cattolico, Ermanno Olmi. 

      Gli ultimi tre eventi si terranno nell’Aula Magna dell’”Orazio Flacco” a partire dalle ore 17.30.

      Concludo invitando i Soci che non vi hanno ancora provveduto a voler versare (al sottoscritto o presso l’Ottica Sorrento in Via Calefati n°60) la quota d’iscrizione per l’anno 2009-2010, onde contribuire a tenere viva e vitale l’Associazione (e con essa la nostra memoria, la nostra identità).

      Buon 2010 e…a presto,

                                                                                       Beppe Sebastiani
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Non ho bisogno di denaro.
Ho bisogno di sentimenti,
di parole, di parole scelte sapientemente,
di fiori detti pensieri,
di rose dette presenze,
di sogni che abitino gli alberi,
di canzoni che facciano danzare le statue,
di stelle che mormorino all'orecchio degli amanti.
Ho bisogno di poesia,
questa magia che brucia la pesantezza delle parole,
che risveglia le emozioni e dà colori nuovi.

Alda Merini
